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	COMUNE DI TORRI DEL BENACO

Provincia di Verona
Viale F.lli Lavanda, 3 - Cap. 37010

( 0456205888 - fax 0456205800

P.IVA 00661030239

sito internet: www.comune.torridelbenaco.vr.it

e-mail: comune@torridelbenaco.vr.it



VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	Copia 
	N° 9 del 11/02/2010  


	OGGETTO:
	APPROVAZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI CONVENZIONE QUADRO PER LA GESTIONE ASSOCIATA DI SERVIZI E FUNZIONI TRA IL COMUNE E LA PROVINCIA DI VERONA


L'anno duemiladieci, addì  undici del mese di febbraio  alle ore 16.00, nella Sala delle Adunanze del Castello Scaligero in sessione ordinaria, seduta pubblica, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale sotto la presidenza del  Sindaco Giorgio Passionelli. Sono presenti all’inizio della trattazione del presente punto all’ordine del giorno specificato in oggetto i seguenti Consiglieri:
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A

	1
	PASSIONELLI Giorgio
	SI
	
	8
	MARINI Patrizia
	SI
	

	2
	RAGUZZI Fabio
	SI
	
	9
	BRIGHENTI Alessandro
	SI
	

	3
	POZZANI Virgilio
	SI
	
	10
	NICOTRA Stefano
	SI
	

	4
	PACE Stefano
	SI
	
	11
	ANDREOLI Pasqua
	SI
	

	5
	DANESE Agostino
	SI
	
	12
	THURNER Nicola
	
	SI

	6
	PESCETTA Michele
	SI
	
	13
	VEDOVELLI Secondo
	SI
	

	7
	MONESE Massimo
	SI
	
	
	
	
	

	PRESENTI: 12                    ASSENTI: 1


Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale, il Segretario Generale dr. Giampietro Cecato
Partecipa altresì alla seduta l’assessore esterno sig. Davide Niletti.
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI CONVENZIONE QUADRO PER LA GESTIONE ASSOCIATA DI SERVIZI E FUNZIONI TRA IL COMUNE E LA PROVINCIA DI VERONA
 Il Sindaco illustra il provvedimento.

Nessuno chiedendo la parola, la proposta all’ordine del giorno viene posta in votazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e, in particolare, l’articolo 42 sul ruolo e competenze del Consiglio comunale;

VISTA la legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, 112, che ha assegnato, in attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59 e del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, a province e comuni nuove funzioni, avviando, anche se ancora in fase di prima esecuzione, il principio della sussidiarietà verticale, in base al quale le attività amministrative debbono essere gestite dalle amministrazioni pubbliche più prossime alla popolazione amministrata;

PREMESSO che:

· l’articolo 19 del decreto legislativo n. 267/2000 attribuisce alla Provincia il compito di fornire assistenza tecnico – amministrativa agli enti locali e di promuovere e coordinare, in collaborazione con i comuni, attività nel settore economico, produttivo, commerciale, turistico, sociale, culturale e sportivo nelle forme associate previste dallo stesso decreto;

· l’articolo 30 del decreto legislativo, n. 267/2000 prevede come forma associativa la convenzione, quale strumento per svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati; 

VISTO lo Statuto comunale ed in particolare l’art. 4, comma 5 che stabilisce che il Comune:

“Attiva a forme di collaborazione e cooperazione con gli altri soggetti del sistema delle autonomie per l'esercizio associato di funzioni e servizi sovra e pluricomunali, e vi partecipa al fine di conseguire più elevati livelli di efficienza e di efficacia nelle gestioni, di ampliare ed agevolare la fruizione delle utilità sociali, di rendere economico e perequato il concorso finanziario per le stesse richiesto”.

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio comunale del 24.05.2006, n. 12 con la quale si approvava lo schema di convenzione quadro per la gestione associata con la Provincia di Verona di servizi e funzioni;

PRESO ATTO che la convenzione quadro sottoscritta il 30.10.2006 aveva durata di anni tre decorrenti dalla stipulazione ed è scaduta e che l’Amministrazione Provinciale di Verona ha approvato il nuovo schema di convenzione quadro con provvedimento consiliare del 15.09.2009;

VISTO, in particolare, che il nuovo schema di convenzione quadro prevede diversi servizi e funzioni che possono essere gestiti in forma associata, con possibilità di attivare nuovi moduli, e rinvia a convenzioni operative ed individua anche nuovi servizi da svolgere in collaborazione con la Provincia, nonché la specificazione dei termini e delle modalità per la loro attivazione;

CONSIDERATO che le esperienze delle convenzioni attivate hanno prodotto buoni risultati e che è interesse del Comune continuare la gestione associata di funzioni e servizi in collaborazione con la Provincia ed attivare nuovi moduli;

VISTO il nuovo schema di convenzione approvato dall’Amministrazione provinciale di Verona allegato alla presente proposta di deliberazione e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione;

PRESO ATTO, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, che il responsabile del servizio ha espresso parere in ordine alla regolarità tecnica, il responsabile del servizio finanziario ha espresso parere in ordine alla regolarità contabile della proposta e che il Segretario Generale ha espresso parere favorevole sotto il profilo di legittimità della medesima (come da allegato "A");

VISTO l’esito della votazione per alzata di mano e dato atto che il computo dei voti ha dato il seguente risultato che è stato proclamato dal Presidente:

Consiglieri presenti:
n. 12

Consiglieri assenti:
n.   1 (Thurner Nicola) 

Consiglieri votanti: 
n. 12 

Voti favorevoli: 
n. 12 (unanimità)

DELIBERA
1) DI APPROVARE il nuovo schema di convenzione quadro per la gestione associata con la Provincia di Verona di servizi e funzioni, nel testo allegato sotto la lettera “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;

2) DI AUTORIZZARE il Sindaco alla sottoscrizione della nuova convenzione quadro di cui al punto 1);

3) DI DARE ATTO che la convenzione quadro non comporta oneri a carico dell’Amministrazione comunale;

4) DI TRASMETTERE il presente provvedimento alla Provincia di Verona, Direzione generale presso Via S. Maria Antica, 1 - 37121 Verona.

ALLEGATO “A” ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 9 del 11.02.2010
	Oggetto :
	APPROVAZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI CONVENZIONE QUADRO PER LA GESTIONE ASSOCIATA DI SERVIZI E FUNZIONI TRA IL COMUNE E LA PROVINCIA DI VERONA.




PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.
	Torri del Benaco, lì 8 FEB 2010
	IL RESPONSABILE DELL’AREA 

ATTIVITA’ CULTURALI

f.to dr. Giampietro Cecato




===========================================================================

PARERE REGOLARITA' CONTABILE
Il sottoscritto De Massari dr. Luca, quale Responsabile del Servizio Finanziario
Vista la su estesa proposta di deliberazione;

Visto il parere espresso dal Responsabile del Servizio interessato/proponente;


ATTESTA

ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267,


PARERE FAVOREVOLE

in ordine alla regolarità contabile sulla stessa.-

Torri del Benaco, lì 8 FEB 2010



IL RESPONSABILE DELL’AREA CONTABILE










f.to dr. Luca De Massari

=======================================================================
PARERE DI LEGITTIMITA’

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità e conformità alle norme vigenti.

Torri del Benaco, lì 8 FEB 2010



IL SEGRETARIO GENERALE









       f.to dr. Giampietro Cecato
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PROVINCIA DI VERONA

N. rep. 

CONVENZIONE 

“Convenzione quadro per la gestione associata con la Provincia di servizi e funzioni”

L’anno                                 , addì                                 del mese di

TRA
la Provincia di Verona, denominata nel proseguo del presente Atto anche “Provincia”, codice fiscale 00654810233, rappresentata da Giovanni Miozzi, nato a Isola Della Scala (Vr), il 14 gennaio 1965, il quale interviene nella Sua qualità di Presidente della Provincia ed in esecuzione della deliberazione del Consiglio provinciale n. 32 del 5 giugno 2002, come modificata dalla deliberazione n. 59 del 15 settembre 2009

E

il                                 denominato in breve anche “                                 ”, codice fiscale         , rappresentato da                                  , nato a                                   (       ), il                           , il quale interviene nella Sua qualità di                                   dello stesso                               ed in esecuzione della deliberazione del                                   n       del                                  .

Premesso:

· che l’articolo 19 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, attribuisce alla Provincia il compito di fornire assistenza tecnico – amministrativa agli enti locali e di promuovere e coordinare, in collaborazione con i Comuni, attività nel settore economico, produttivo, commerciale, turistico, sociale, culturale e sportivo nelle forme associate previste dallo stesso decreto;

· che la legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ha assegnato, in attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59 e del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, a Province e Comuni nuove funzioni, avviando, anche se ancora in fase di prima esecuzione, il principio della sussidiarietà verticale, in base al quale le attività amministrative debbono essere gestite dalle amministrazioni pubbliche più prossime alla popolazione amministrata;

· che il conferimento a Province e Comuni di nuove funzioni deve avvenire nel rispetto del principio dell’adeguatezza delle amministrazioni locali a rendere le attività oggetto del conferimento stesso con efficienza ed efficacia;

· che i suddetti principi di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazione sono stati “formalizzati” nella Costituzione per effetto della riforma introdotta dalla Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

· che diverse leggi settoriali prevedono la collaborazione fra enti locali al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi;

· che, per dare effettività ai principi sopra esposti ed alle norme sul decentramento, è necessario attivare sistemi di collaborazione tra Provincia, Comuni e altri enti locali del territorio provinciale per attrezzare nel modo più efficiente possibile le amministrazioni locali e garantire, in forma convenzionale, un ulteriore spostamento verso la base della popolazione amministrata della gestione di funzioni e servizi; 

· che, in particolare, è interesse del                                 attivare sistemi di gestione di funzioni e servizi in collaborazione con la Provincia, al fine di contribuire allo sviluppo della popolazione amministrata;

· che è interesse del                                  avvalersi di dette forme di collaborazione per disporre, fra l’altro, di alcuni servizi di rilievo provinciale decentrati dalla Provincia nel proprio territorio.

Tutto ciò premesso, fra le Parti come sopra rappresentate .

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1

(Premessa)

1
La premessa forma parte integrante e sostanziale della presente convenzione e ne costituisce il primo patto.

Articolo 2

(Finalità ed oggetto)

1
La Provincia di Verona ed il                                  di                                  si associano tra loro, ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267, e successive modificazioni, per la gestione coordinata di funzioni e servizi di rispettivo interesse. 

2
La presente convenzione-quadro costituisce un impegno generale a gestire uno o più tra le funzioni o i servizi indicati nell'allegato sub "A" al presente Atto.

Articolo 3

(Attuazione)

1
La presente convenzione-quadro diverrà operativa con la stipulazione di una o più convenzioni aggiuntive, con le quali saranno individuati le funzioni ed i servizi da svolgere in forma associata fra quelli indicati nel prospetto allegato "A" e saranno specificati modalità e termini operativi della gestione stessa. 

2
Dette convenzioni aggiuntive saranno stipulate tra la Provincia, rappresentata dal Dirigente del Servizio o del Settore interessato, e il                                  .

Articolo 4

(Durata)

1
La presente convenzione quadro ha la durata di anni tre (3) decorrenti dalla stipulazione della presente. La presente convenzione è automaticamente prorogata fino all’eventuale scadenza successiva delle convenzioni attuative già sottoscritte.

2
A ciascuna scadenza la presente convenzione potrà essere rinnovata per periodi di uguale durata, previo accordo tra le parti.

Articolo 5

(Individuazione dell’Ente Capo Fila – Delega di funzioni)

1
Il “                                 ” assegna alla “Provincia” il compito di Ente “Capo fila” e di coordinatore delle varie iniziative, secondo le modalità individuate nella convenzione di cui al precedente articolo 3.

Articolo 6

(Forme di consultazione)

1
Le Parti stabiliscono che su iniziativa di ciascun Ente convenzionato e, comunque, almeno due volte l’anno, gli Enti associati si riuniscano, nelle persone dei loro rappresentanti legali o loro delegati e segretari o loro vicari o dei responsabili dei servizi interessati, per la valutazione dell’andamento delle funzioni o servizi oggetto del convenzionamento.

Articolo 7
(Recesso)

1
Ciascun Ente può recedere dalla convenzione, con decorrenza degli effetti dal 1° giorno dell’anno successivo dalla data di acquisizione al rispettivo protocollo generale della comunicazione scritta di recesso. La comunicazione di recesso deve pervenire comunque al protocollo dell’altro Ente almeno sessanta (60) giorni prima dalla chiusura dell’esercizio.

Articolo 8

(Rapporti finanziari)

1
Eventuali rapporti finanziari fra “Provincia” e “                                 ” saranno regolati con le convenzioni di cui al precedente articolo 3, in modo che sia assicurata, da parte del destinatario del servizio, la copertura dei costi a carico del bilancio dell’altro Ente.

La Provincia

…………………….

Il …..........................

…..............................

Allegato A) alla Convenzione quadro per la gestione associata con la Provincia di  servizi e funzioni per i cittadini 

1. Modulo lavoro (decentramento dei servizi in materia di politiche attive per il lavoro).

In relazione alla chiusura dei recapiti prevista dalla legge regionale 16 dicembre 1998, n. 31, al fine di consentire comunque un decentramento delle funzioni connesse allo svolgimento delle politiche attive per il lavoro, la Provincia intende attivare presso gli enti locali territoriali uno sportello con compiti di promozione del “lavoro”, di informazione sui servizi all’impiego e di gestione di alcune attività ad essi collegate, per evadere le richieste della cittadinanza e delle imprese in materia di domanda/offerta di lavoro. 

Con la sottoscrizione di apposita convenzione, l’ente locale territoriale si impegna ad attivare lo sportello per lo svolgimento delle seguenti attività:

a) informazione riguardante:

I iscrizione all’anagrafe dei lavoratori

II servizi resi al lavoratore all’impresa dai Centri per l’impiego dall’ente locale territoriale

III tirocinio e stage

IV agevolazioni per le imprese

V misure di sostegno dell’occupazione

VI corsi di formazione

VII progetti di politica attiva per il lavoro

VIII lavoro stagionale

IX autoimprenditorialità

a)  servizio di accoglienza rivolto alle persone in cerca di lavoro (inserimento ed aggiornamento negli elenchi anagrafici);

b)  iscrizione al collocamento mirato per disabili;

c)  attivazione e gestione del servizio “E-LABOR” e della “borsa del mercato del lavoro”;

d)  raccolta di candidature dei lavoratori;

e)  raccolta di richieste dei lavoratori per tirocinio; 

f)  informagiovani e coordinamento politiche giovanili.

La Provincia si impegna a:
a)  formare adeguatamente il personale dell’ente locale territoriale attraverso corso di formazione specialistico e ad assisterlo per il primo anno di attività, in loco, attraverso momenti di verifica a cadenze periodiche, ed a garantire consulenza telefonica e on-line da parte dei propri esperti del Centro per l’Impiego;

b)  attivare una rete tra i centri per l’impiego e l’ente locale territoriale sede di sportello, via Internet;

c)  fornire il sistema informatico attraverso il quale gestire il Sito Internet dell’Ente e i programmi operativi di gestione dell’attività di cui all’art. 3 (Netlabor – E-Labor e altri programmi in uso ai Centri per l’Impiego);

d)  corrispondere gli oneri di gestione del servizio all’ente locale territoriale come pattuiti;

e)  eventuali contributivi per sostenere gli oneri a carico degli enti locali territoriali. 

2. Modulo turismo (attività di informazione, accoglienza e assistenza turistica, nonché di promozione locale). 

Con la soppressione delle Aziende di Promozione Turistica, stabilita dall’articolo 31 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11, la Provincia è divenuta titolare, dal 1 gennaio 2002, delle relative funzioni. Dette attività, nel territorio, sono svolte principalmente mediante gli sportelli di Informazione e Accoglienza Turistica (Iat). Con apposita convenzione, l’ente locale territoriale e la Provincia si impegnano a costituire o gestire, per conto della Provincia, con specifiche modalità definite di volta in volta in base ad apposita convenzione, sportelli Iat o, comunque, di informazione turistica, nell’ambito dell’ente locale territoriale stesso. La Provincia con le suddette convenzioni si può impegnare (si impegna) a:

a)  formare adeguatamente il personale dell’ente locale territoriale attraverso corso di formazione specialistico;

b)  far accedere gli sportelli dell’ente locale territoriale alla rete intranet provinciale, al fine di reperire le informazioni ivi archiviate e consentire lo sviluppo dell’attività di informazione mediante la rete telematica;

c)  fornire il sistema informatico attraverso il quale gestire il sito Internet dell’Ente e i programmi operativi di gestione;

d)  prevedere l’erogazione di eventuali contributi per sostenere gli oneri a carico degli enti locali territoriali;

e)  prevedere la possibilità di gestione associata o delegata di manifestazioni, anche in esecuzione di accordi di programma;

f)  prevedere la produzione di documentazione divulgativa (fotografica, enogastronomica, storico-culturale, tempo libero) per attività di promozione.

3. Modulo informatico (connessione alla rete provinciale). 

La Provincia consente agli enti locali territoriali, con modalità operative da determinare successivamente di comune accordo con apposita convenzione, anche a titolo gratuito, l’accesso alla propria rete virtuale e ad Internet, nonché l’utilizzo dei servizi telematici che la Provincia rende disponibili attraverso la propria rete (ad esempio: pubblicazione di documentazione on-line, assistenza tecnica sulla rete, registri informatici di atti).

Per effetto dell'accesso alla citata rete virtuale ciascun ente locale territoriale si assume la responsabilità del trattamento dati, sia propri sia di provenienza provinciale, di cui ha la disponibilità e si impegna a nominare uno o più responsabili del trattamento per consentire le verifiche della Provincia sul rispetto delle regole sul trattamento dei dati.

4. Modulo formazione (attività di formazione del personale dell’ente locale territoriale).

La Provincia di Verona ha attivato da tempo iniziative per la formazione del personale attingendo al Fondo Sociale Europeo. Inoltre, la Provincia dispone delle competenze e dei locali dei Centri di Formazione Professionale regionali, che sono divenuti parte dell’organizzazione amministrativa provinciale. La Provincia consente il convenzionamento per la gestione di corsi di formazione, finanziati o meno dal FSE, riguardanti il personale ascritto a tutte le categorie dell’ordinamento professionale, puntando per le categorie più operative in particolare a corsi direttamente gestiti dai Centri di Formazione Professionale provinciali.

5. Modulo logistico (utilizzo da parte della Provincia di strutture per il ricovero automezzi e come basi operative).

L’ente locale territoriale assicura alla Provincia la possibilità di ricoverare presso proprie autorimesse gli automezzi provinciali in dotazione ai dipendenti del servizio di manutenzione delle strade, dei trasporti ed alle guardie provinciali, secondo modalità da stabilire con convenzioni attuative, che possono prevedere anche l’utilizzo da parte del personale provinciale di strutture per uffici e/o basi operative nel territorio.

6. Modulo espropriazione.

La Provincia, mediante specifica convenzione, assume l’impegno di fornire assistenza tecnico amministrativa e la modulistica necessarie all’ente locale territoriale per i procedimenti espropriativi di competenza dell’ente stesso.

La convenzione prevede il solo rimborso forfettario delle spese per la documentazione.

7. Modulo lavori pubblici (svolgimento da parte della Provincia delle attività e delle funzioni individuate agli articoli 33 e 90 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni).

L'articolo 33, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006, e successive modificazioni, prevede la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici di affidare le funzioni di stazione appaltante di lavori pubblici, tra gli altri, alle amministrazioni provinciali, sulla base di apposito disciplinare che prevede altresì il rimborso dei costi sostenuti dagli stessi per le attività espletate. 

L’articolo 90 del decreto legislativo n. 163 del 2006, e successive modificazioni, prevede la possibilità che le prestazioni relative alla progettazione, direzione lavori e alle attività di supporto al responsabile unico del procedimento siano affidate, tra gli altri, ad organismi di altre pubbliche amministrazioni, di cui le singole amministrazioni possono avvalersi per legge.

La Provincia, mediante specifica convenzione, assume l’impegno di svolgere le funzioni indicate per gli interventi di lavori pubblici individuati dall’ente locale territoriale associato.

Il presente modulo può comprendere anche le attività di espropriazione per pubblica utilità delle aree eventualmente necessarie alla realizzazione dell’opera oggetto della convenzione, nelle forme previste dall'articolo 6 del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità.

8. Modulo servizi sociali (svolgimento funzioni in materia di interventi relativi ai figli minori riconosciuti da un solo genitore).

L’articolo 131 della legge regionale 13 aprile 2001 n. 11, così come interpretato all’articolo 34 della legge regionale 17 gennaio 2002 n. 2, prevede l’attribuzione alle Province della competenza per gli interventi sociali relativi oltre ai non vedenti ed agli audiolesi ai “figli minori riconosciuti dalla sola madre”. La Provincia, mediante specifica convenzione, delega all’ente locale territoriale la competenza per gli interventi sociali a favore dei figli minori riconosciuti da un solo genitore, trasferendo le relative risorse.

9. Modulo manutenzione pertinenze rete viaria provinciale.

La Provincia affida all’ente locale territoriale, mediante specifica convenzione, la manutenzione del verde dei cigli e delle pertinenze delle strade di competenza della Provincia stessa.

10. Modulo di sviluppo e scambio di dati cartografici. 

La Provincia di Verona consente all’ente locale territoriale, con modalità operative da determinare successivamente di comune accordo con apposita convenzione, l’accesso al proprio sistema informativo territoriale (SITP) per la visualizzazione, il recupero, l’inserimento o la modifica di informazioni territoriali di interesse dell’ente locale e provinciale, nonché il ricorso a fornitore accreditato dalla Provincia per lo sviluppo del sistema informativo territoriale dell’ente convenzionato. Per effetto dell'accesso al citato sistema informativo territoriale provinciale (SITP) ciascun ente convenzionato si assume la responsabilità del trattamento dati di cui abbia la disponibilità, sia propri sia di provenienza provinciale e si impegna a nominare uno o più responsabili del trattamento per consentire le verifiche della Provincia sul rispetto delle regole di trattamento dei dati.

11. Modulo servizi bibliotecari (adesione al sistema bibliotecario della Provincia di Verona-SBPvr).

La Provincia di Verona, in base alla legge regionale 5 settembre 1984, n. 50 “Norme in materia di musei, biblioteche, archivi di Enti locali o di interesse locale” che assegna alle province funzioni di coordinamento e programmazione dell’organizzazione bibliotecaria, ha attivato un proprio “Sistema bibliotecario” (SBPvr). L’ente locale territoriale, con apposita convenzione aderisce al sistema, e diventa parte della rete bibliotecaria del territorio provinciale, con diritto ad usufruire di una serie di servizi bibliotecari, tra cui si evidenziano: la partecipazione al catalogo collettivo del SBPvr, l’O.P.A.C. (On line Public Access Catalogue), il prestito interbibliotecario, il coordinamento degli acquisti, la catalogazione centralizzata di tutte le risorse bibliografiche, la disponibilità di smart card e memory card da rilasciare alla propria utenza.

Gli enti locali territoriali si impegnano ad individuare un referente stabile per la biblioteca ed accettare le norme del regolamento del SBPvr e le direttive della Provincia, Ente capofila del progetto.

La Provincia garantisce l’erogazione del servizio, un’adeguata formazione agli operatori delle biblioteche e tutta la strumentazione hardware e software necessaria al regolare funzionamento del sistema. 

12. Modulo servizi museali (adesione al sistema museale della Provincia di Verona-SMPvr).

La Provincia di Verona, in base alla legge regionale 5 settembre 1984 n. 50 “Norme in materia di musei, biblioteche, archivi di Enti locali o di interesse locale” che attribuisce agli enti locali compiti di gestione e promozione dei musei siti nei territori di competenza, ha realizzato un proprio Sistema museale (SMPvr). 

Il sistema ha lo scopo di promuovere la catalogazione del patrimonio museale ed espositivo, anche al fine di pubblicizzarlo attraverso mostre virtuali. 

L’ente locale territoriale, con apposita convenzione aderisce al sistema, e diventa parte della rete museale provinciale, con diritto ad usufruire di una serie di servizi, tra cui si evidenziano: l’inserimento del museo nel portale SMPvr, con una propria pagina dedicata e personalizzabile, la partecipazione al catalogo collettivo del SMPvr, l’iscrizione degli utenti al sistema. 

Gli enti locali territoriali si impegnano ad individuare un referente stabile per il museo, a rendere disponibile un PC connesso alla rete internet ed accettare le norme del regolamento del SMPvr e le direttive della Provincia, Ente capofila del progetto.

La Provincia garantisce l’erogazione del servizio, un’adeguata formazione agli operatori dei musei, l’assistenza software necessaria al regolare funzionamento del sistema. 

Deliberazione N° 9 del 11/02/2010
Letto, confermato e sottoscritto

	IL SINDACO
F.to  Giorgio Passionelli
	IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  dr. Giampietro Cecato


	

	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE (Rep. N. 31)
(art. 124, comma 1°, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267) 

Si attesta:

[ ] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune oggi:  26 FEB 2010 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
rag. Clara Marai


	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il                              decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO SEGRETERIA
 geom. Valentino Peroni


	


